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FRA 1 TRENTAMILA GIOVANI CONVENUTI DA TUTTO IL MONDO ALLA PIÙ STRAORDINARIA FESTA INTERNAZIONALE 

Ragazze italiane al Festival di Varsavia 
he nostre fanciulle spiccano nella folla per le loro acconciature ricercate - Appuntamenti in piazza Stalin - Gii spettacoli più 
frequentati - Caccia agli autografi e raccolta dì distintivi - Atmosfera dì calorosa amicizia negli incontri fra le delegazioni 

i 

CONTRO I LICENZIAMENTI E PER LE LIBERTA* 

Tra le operaie tessili 
delle M.C.M. in lotta 

Nello stabilimento napoletano le iscritte al P.C.l. 
sono oltre 600 su 2000 — Dibattito in sezione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, agosto. — P e r 
l e s t r a d e imband ie ra t e di 
V a r s a v i a che pu l lu lano di 
g iovani d i l u t t i i Paes i , n o n 
è difficile r iconoscere le r a 
gazze i ta l iane . A n c h e s e non 
t u t t e p o r t a n o su l pe t t o il d i 
s t in t ivo t r icolore con scr i t to 
<- I ta l ia », h a n n o q u a l c h e cosa 
di inconfondibi le . Non si sa 
b e n e cosa è: forse l 'acconcia
t u r a dei capell i p iù r i ce rca 
ta , i lunghi orecchini che , 
dondo lando accompagnano i 
loro moviment i , o forse la l i 
nea t ip i camente femmini le dei 
loro pan ta lon i e del le l a rghe 
g o n n e a r r icc ia te . 

Da l le d u e g rand i scuole d o 
v e sono al loggiate, l e i ta l iane 
escono a l mut t ino verso le 
9. S e h a n n o u n p r o g r a m m a 
già defini to , u n o spet tacolo 
a cui ass is tere o u n incont ro 
con u n a delegazione di u n 
a l t ro Paese , vi si r ecano in 
g r a n d i g rupp i ins ieme a i r a 
gazzi e d agli i n t e rp r e t i . M a 
non è r a r o vede r l e a l la s p i c 
ciolata, d u e o t r e a l l a vol ta , 
s a l t a r e s u u n t r a m e recars i 
in P iazza Stal in . E ' u n a p l az -
•/a immensa , r icca d i a lber i 
e di a iuole , d o v e si inna lza 
il Pa lazzo de l la cu l t u r a e 
del le scienze, g ra t tac ie lo d i 
t r en t a p i an i , visibi le , ne i g ior 
ni di bel t e m p o ,fino « SO 
ch i lomet r i di d i s tanza . P r o 
pr io p e r ques ta facil i tà di 
essere v i s to e r agg iun to d a 
quals ias i p u n t o de l la ci t tà , 
al gra t tac ie lo , con le s u e g r a 
d ina t e e il piazzale an t i s t an te , 
è d i v e n t a t o il luogo d i t u t t i 
gli a p p u n t a m e n t i e d i t u t t i 
gli incont r i . Vi si r ive rsano , 
come gli i ta l iani e l e i t a l i a 
ne, i g iovani d i t u t t i i paesi , 
dagli i nd i an i ai cinesi , dagl i 
amer i can i ai soviet ici , a l v i e t 
nami t i . E l ì , p a r l a n d o u n o 
s t r ano gergo che si p o t r e b b e 
def in i re l ' e speran to d e l F e 
s t ival , s i s c a m b i a n o i m p r e s 
sioni, 6i r ivolgono d o m a n d e , 
s ca t t ano fotografie d i g r u p 
pi, s che rzano \? s i d iver tono . 

C'è u n a a tmosfera gioiosa, 
la s tessa che cara t te r izza , de l 
les to , t u t t o il Fes t ival , u n 
senso d i espans iva cordia l i tà 
che fa sen t i r e v e r a m e n t e e 
p ro fondamen te t u t t i amici . 

L a sera , poi, su l la Piazza 
Stal in , dove suonano d u e o r 
ches t r e nei d u e p u n t i o p p o 
sti , e in t u t t e le pr incipal i 
piazze d i Varsav ia , si bal la 
e si r a p p r e s e n t a n o spet tacol i . 
Rea lmen te , gli spet tacol i p iù 
impor t an t i — c h e sono n u 
merosiss imi e d i una va r ie tà 
s tupefacen te — sì svolgono 
ne l l ' in te rno dei t ea t r i , q u a t 
t r o dei qua l i si t r ovano nel 
'Pa lazzo del la cu l tu r a . Ogni 
sera ci sono u n o o d u e s p e t 
tacoli di gala, offerti ora da 
u n Paese ora da u n a l t ro . 
s e m p r e di a l t iss imo livello 
ar t is t ico, ed u n a quindic ina 
di a l t r i spet tacol i . C'è solo 
u n r a m m a r i c o nei p a r t e c i p a n 
t i : c h e p e r veder l i t u t t i o c 
co r r e r ebbe pe r lo meno u n 
anno . Ed una sola p reoccu
pazione: quella di scegliere lo 
spet tacolo p iù in te ressan te . 

Gene ra lmen te , le p r e f e r e n -
' ze v a n n o agli spet tacol i c i 

nesi , bellissimi con le loro 
danze classiche e moderne , o 
le esibizioni di giocolieri che 
Fono forse i p iù abili del 
m o n d o : e poi ai bal le t t i russ i 
e polacchi e a^li spettacoli 
esotici dei paesi asiatici e del 
sud Amer ica . 

A n c h e p e r ì film c'è una 
g r a n d e va r i e t à , ed m occa
s ione del Fes t iva l gli a p p a s 
sionat i del c inema h a n n o la 
possibil i tà d i vede re pellicole 
che forse non a r r i v e r a n n o mai 
in I t a l i a : film come il g i a p 
ponese « Ma lg rado t u t t o essi 
v i v r a n n o » o l ' amer icano -* 11 

le sa le c inematograf iche non 
sono mo l to affollate, sop ra t 
t u t t o p e r la difficoltà d i com
p r e n d e r e la l ingua originale. 
m e n t r e affollatissimi sono 
s e m p r e gli o t to circhi (un
gheresi , sovietici , cinesi, ecc.) 
che sono cons idera t i t ra i 
migliori del mondo . 

Ma t u t t o ciò non impedisce 
al le nos t r e ragazze di essere 
anche del le buone tu r i s t e in 
ques ta g r a n d e c i t tà che offre 
tant i a spe t t i in teressant i . E s 
sendo s t a t a r icos t ru i ta quasi 
i n t e r a m e n t e da l le distruzioni 
del la gue r r a , Varsav ia a p 
p a r e u n a c i t tà moderniss ima, 
con l a r g h e s t r ade , molt i p a r 
chi e mol to ve rde , palazzi 
g r and i e modern i . 

Ma c'è u n p u n t o , la co 
sa le del la t e r r a >. Tu t t av ia , s idde t ta Ci t tà Vecchia, cuore 

V A R S A V I A — A l c u n e v is ioni d e l Fes t iva l . N e l l e f o t o in alto d u e t ipici m o m e n t i d e l l a g io iosa m a n i f e s t a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e g iovan i l e 
d e l l ' a m i c i z i a fra ì p o p o l i : a Miniatra r a g a z z e ingles i e g i o v a n i t e d e s c h i b a l l a n o ne i g iard in i pubbl ic i a l s u o n o d e l l a f i s a r m o n i c a ; a destra una 
f a n c i u l l a p o l a c c a s i c o n g r a t u l a d o p o lo s p e t t a c o l o con l e d a n z a t r i c i u s b e c h e d i u n b a l l e t t o sov ie t i co . N e l l e fo to in basso a l c u n e fra le 

m i g l i a i a d i r a g a z z e in tervenute al F e s t i v a l : da sinistra a destra, d u e g i a p p o n e s i , un 'a fr i cana e un g r u p p o di ind iane 

dell 'ant ica ci t tà, che è s ta to 
r icostrui to nel l ' identico ino 
do in cui e ra p r ima . Pe rco r 
rendo la « Novy S v i a t » e af
facciandoci nel la piazza della 
Ci t tà Vecchia, s embra di e s 
sere t o rna t i indie t ro d i molti 
secoli o di t rovars i in un 
tea t ro . Le facciate de l le case, 
s t r e t t e le u n e al le a l t r e sono 
ognuna u n piccolo capolavoro 
con i loro fregi dora t i e in 
tars ia t i a l le f inestre , i f an
tasiosi o r n a m e n t i de l le por 
te . P e r noi i ta l iani , il p e n 
s iero cor re subi to a d u n a 
del le nos t re bel le piazze di 
Siena o d i Verona in cui, 
sebbene lo s t i le e l 'epoca 
s iano divers i , e g u a l m e n t e la 
tes t imonianza di un 'epoca 
lontana è v iva e pa lp i tan te . 

Con i loro orecchini e le 

KDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI e 
<£a cura del "buon umore 

D 

Pochi sono i genitori che, 
parlando dei propri figli, non 
dicano a an cerio punto, scuo
tendo il capo: < Il mio bam~ 
bino è tanto nervoso!-• Se 
però si chiede loro in che 
consiste questo nervosismo si 
attengono quasi sempre rispo
ste del lutto generiche, come: 
< S'agita continuamente; rom
pe tutto e tormenta talli; fa 
capricci e scenale per nulla; 
è insopportabile >. Possiamo 
quindi concludere che nella 
maggioranza ' dei casi non si 
fratta per fortuna di veri di
sturbi nervosi, di quelli per 
cai occorrono le care del me
dico o dello psichiatra, bensì 
di stati d'irrequietezza 

Ci sono bambini costituzio
nalmente nervosi, dotati di 
sensibilità eccessiva, con ten
denza a dare alle proprie emo
zioni una espressione fisica 
(crisi di lagrime, attacchi di 
collera, disordini organici pas
seggeri), opporr instabili, 
storditi e continuamente di
stratti, qari bambini di cui 
si dice: * Potrebbe se soltan
to rtotesse », quando in real
tà quel che per loro è impos

sibile e precisamente « vole
re >. Ce ne sono altri invece 
il cui nervosismo è prodotto 
dalle circostanze e dall'am
biente in cai vivono. 

In entrambi i casi è essen
ziale creare intorno al bam
bino un'atmosfera calma e 
serena badando a mantenere 
nei suoi riguardi an atteggia
mento e un umore slabile. 
Gli si diano possibilità di 
< scaricarsi > in ogni sorta di 
attirila movimentate e fisica
mente impegnative; ma al 
tempo stesso gli s'imponga an 
ritmo di vita strettamente 
regolare, senza transigere sal
ir ore del sonno e. dei pasti. 
Si evitino per lai le Iettare 
eccitanti e impressionanti e 
lo si porti o lo si lasci an
dare al cinema il mena possi
bile; e lo s'incoraggi invece a 
vivere, studiare, giocare in 
compagnia di altri bambini. 
Si segua la sua vita scolasti
ca, si parli con l'insegnante, 
si cerchi di rapire se c'è qual
cosa che non va. Quante volte 
e. accaduto che un ragazzo 
< insopportabile » cupo, di
spettoso e testardo, diventi 

aperto e allegro non appena 
trasferito in un'altra scuola 
che corrisponde atte sue esi
genze! 

I genitori ' debbono infine 
rendersi conto che molte vol
te il bambino « nervoso > ri
flette srmpl'cemente ti loro 
nervosismo. Sappiamo benis
simo quanti motivi di preoc
cupazione e d'irritazione ab
bia oggi chi è responsabile di 
una famiglia. Ma bisognereb
be sforzarsi ài non riflettere 
mai la propria esasperazione 
neWatmosfera casalinga e cni 
i bimbi, anche piccolissimi, 
sono estremamente sensibili-
E soprattutto si ricordi che 
il bambino non pno capire 
certe cose che agli adulti sem
brano ovvie, non può, proprio 
perche è un bambino, ade
gnarsi par con la migliore 
volontà del mondo, ai criteri, 
ai ritmi di vita degli adulti. 
.Von mettiamoci mai, di fronte 
ai nostri figli, in alleggiamen- \ 
ta di polemico antagonismo. 
Anziché ostinarci nel nostro 
pnnto di vista, facciamo di 
tatto per comprendere il loro. 

A. MARCHESINI GOBETTI 

collane di corallo, le ragazze 
i tal iane camminano pe r la 
città osservando e sca t tando 
foto da por ta re in r icordo. 
Spesso, però, gruppet t i di 
bambini con in m a n o un t a c 
cuino o u n a mat i ta le fe r 
mano: vogliono il loro a u t o 
grafo. E', questa , una specie 
di innocente mania molto 
diffusa in quest i giorni, e 
non sol tanto fra i bambini . 
I varsavies i vogliono con
servare il r icordo della p r e 
senza di giovani di tu t to il 
mondo a t t r ave r so le loro fir
me. Non è r a r o neanche che 
in t r am, o ad u n a fermata . 
una dis t in ta e anziana s i 
gnora si avvic ini e present i . 
con un t imido sorriso, il l i 
bre t to degli autografi . 

A loro vol ta , anche gli i ta
liani sono s ta t i p res i da q u e 
s ta specie di moda. Ma gli 
autograf i c h e cercano sono 
genera imente d i personal i tà 
dell a r t e e del lo spor t . Ne sa 
qua iche còsa la campionessa 
olimpionica d i corsa, l ' au
s t ra l iana S t r ìck land . che allo 
stadio è s ta ta presa quasi 
d 'assalto d a u n g ruppo di 
ragazze e deve f i rmare ogni 
giorno cent inaia di taccuini 

Ancora più che gli auto
grafi , si sv i luppa lo scambio 
e la raccolta dei dis t int ivi ; 
sono pochi i giovani — i ta
liani o s t r an ie r i — che non 
por tano appun t a t i sulla c a 
micia o sul be r re t to p e r lo 
meno mezza dozzina di d i 
st intivi d i paesi d ivers i . Sono 
un po', ques t e sfilze d i d i 
st intivi e medagl ie ricordo. 
u n a specie di g ran pavese del 
Festival dell 'amicizia. Q u e 
sta piccola man ia d iventa 
quasi commovente quando si 
svolgono incontr i ufficiali fra 

delegazioni. Sul la lavagnet ta 
della scuola ove sono a l log
giati gli i t a l ian i si vede la 
scr i t ta : - Domani visita ai 
giovani giapponesi • (oppure 
ai sovietici , francesi) e così 
via. E ' come l 'annuncio di 
una festa par t ico la re in que
sta cont inua festa. 

Al ma t t ino , le ragazze in 
dossano il loro miglior ves t i 
to. calzano sca rpe t t e con i 
tacchi, c u r a n o d i più la p r o 
pria tole t ta . Poi , t u t t a la d e 
legazione al completo , p a r 
te in pu l lman . Sul la soglia 

della delegazione cui s; fa 
visita, ài è accolti da uno 
scroscio di applausi e di ca 
lorose s t r e t t e d i m a n o ; poi, 
dopo il benvenu to ed u n b r e 
ve spet tacolo fat to in onore 
degli i ta l iani , si passa al r i n 
fresco. E qui , t r a diecine e 
diecine di brindisi , l ' a tmo
sfera d iven ta ancor più af
fet tuosa e Io scambio di d i 
s t int ivi e d i piccoli don;, so t 
to l ineato da abbracci ca lo
rosi, è accompagnato da con
versazioni e da reciproche 
domande e r isposte sul le p a r 

ticolarità dei singoli paesi . 
in tutti i campi . 

« Questi incontri con i g io
vani degli a l t r i paesi sono la 
cosa che più mi piace del 
Festival » ha de t to una p i c 
cola cinese d u r a n t e la visita 
degli i ta l iani . Ed è c e r t a 
mente cosi pe r la maggior 
pa r t e di quest i 30.000 g io
vani convenut i a Varsav ia 
da ogni pun to del globo per 
conoscersi e pe r d iver t i r s i 
insieme, a l l 'ombra della b a n 
diera della pace. 

LUISA GABRIELLI 

NAPOLI, uijoslo. — 1 can
celli delle Manifatture 'loto-
nii're .Meridionali sono chiusi 
\er->« una strada !>»r^a, i>ul-
veroba, assolata. Nelle ire in 
cui smontano le operaie si 
apre una purlieina e ie donne 
frettolose escono in ilenzio. 
Si sente soltanto la \i>ce di 
una bambina belliisima, di 
poi hi anni che chiede uni 
monotoni.i del pane: se si di
strae dando una spinta ad Ui'..t 
bicicletta lucida, \ iene r ip i tsa 
dalla madre, squallida figura 
di donna, elle li fuori ..ascon
de in una boi s i quel poco the 
le operaie danno alla piccola. 

Ail attendere le donne the 
escono dalla fabbrica \ i ò il 
carretto di un lruttivendolo td 
un buffo trabiccolo su cui le 
* inummcrelle », specie di j ic-
cole anfore di ereta, vinijoao 
rn'iiipilc di acqua e limone e 
vcndule a 'd ieci lire l'un.i. I.e 
donne cominciano a contrai la
re per la verdura, le patate, si 
concedono l'acqua e si dirigo
no in fretta alla fermata del 
t ram che le porterà al loro 
paese, alla casa, ai fitfli. Non 
termina ancora, dopo olio ere 
di lavoro, la loro giornata: a 
casa troveranno i figli affi
dati ad una vicina o a'Ia 
strada, il marito spesso inala
to, quasi sempre disoccupato, 
e c'è da cucinare. >ulirc, cu
rare. Poi l 'indomani all 'i 'lha. 
occorre rimettersi in cammino 
ed arrivare in fabbrica pun
tuali , ed essere sempre pre
senti — che una assenza an
che se per malattia ì- noia di 
demerito — e Ia \orare serri.e. 
veloci, sicure. K correre da mia 
macchina a l l ' a l t ra : l'operaia 
della filatura bada a sei nv:c-
chine; nella carderia ic mac
chine controllate da ciascuna 
sono passate in questi giorni 
da sedici a v e n t i l i l e - - -Nem
meno avessimo fatto volo a'Ia 
Madonna dell'Arco ~> - - e >m-
mentano amaramente. 

Kicono dalla fabbrica "ui i -
pitc. contratte. Per 70()-'.i:»0 i:re 
ai giorno sono costrette a fare 
lavori pesanti — moa 'a re le 
macchino, portare balle di te
la — o degradant i : levate 
l'erba dal prato \ icino che 
tutto deve essere in ordine per 
una visita delle autori tà . VAÌ il 
caldo è asfissiante e l'umido 
micidiale, la polvere prende 
alla gola; la tisi, i reuma'. 'smi 
sono le logiche conseguenze di 
insostenibili condizioni di la
voro. 

La vita ;• dura nel."a fab
brica, è difficile nelle loro 
case. 

Delle 2 000 operaie delie 
M.C.M. di Napoli, olire sei
cento sono iscritte al PCJ. La 
percentuale alta, la lotta con
tinua nella fabbrica sono fat
tori al tamente positivi «̂.- si 
tiene conto della loco origine 
non operaia ma di sottopr.>lc-
tariuto, della situazione di 
estrema miseria, di abbruti
mento in cui da g^:icri»i<ini 
vivono. La lotta concorre a 
formare in loro la rns.-ienz.i di 
appartenere alla c!-is»c om
el ia . Una profonda evoluzione 
in tal senso e in atto. I„i i-.ro 
forza è qui. 

Ora che l.i dirczio-ic na in
timato la * sosj>ensione «L .'t">0 
lavoratrici *. la !o!t.i m-!lc 
M (*.M. è ad una svolta deci
siva. Le operaie lo sanno e 
le riunioni si susse-^uono. A!-
l'nscila si fermano in se/roi.c: 
hanno fallo la spesa, b'-nnn 
fretta dj r i tornare a c.ì i i e 
l 'intervento è breve. r--in<."!ilo. 
l 'na donna anziana, dal viso 
scanalo ma dolce, afferma con 
forza: r Non hann.i «•«.srrc 
rnmni'n mellone. .< comme 
ìcsce •». e vuol «lire ."he l n ; o n a 
essere sicuri dell'esito ?c ,li.vn 

della lotta contro 1.1 s.nubili-
turione voluta dai grandi azio
nisti. I n a niovane npeiai.i, 
bruna, simpatica e r iddi le *l.t 
i accontando la sua ri->po>la 
coraggiosa, battagliera aU un 
caporeparto, e aggiunge: •< Non 
bo inai avuto la i Il lustra 'aiu-
po sulla bocca ! -. 

Sono inloino ad ito t.ivol >, 
in sc/ione Parla ora l'i più 
autorevole, una a u / i a n v com
pagna. La donna -icorda i so
pitisi di cui sono state 1 illime 
negli ultimi tempi, il <ciiupo 
di conci ntramcnlo » nel qu.iK 
sono state isolate le onerale 
più combattive, iscritte > ' I'( I, 
spostate dai macchili tri a i a 
pulizia delle macchi nr-, m-
strette a tenere per olio oli
le mani nel petrolio e p ». .1 
lavarci con acqua l 'edda. I. 
il vilto assolutamente i-Mil-
liciente: 10 gr. di »lio, un piz
zo di pane e Itili i»r. di pai! 1 
e legumi chitoni ad iitc-ttV.ic 
i nostri man i fes t i ! - . * ... e 
dopo Itlt anni di lavoto, quanti 
ne ho io —- sono entrata in 
fabbrica a Iti anni e ne ho 
là — quanto vogliono ' l -r ini 
di pensione? (ì.500 lire i l me
se! Eppure siamo m i t e noi 
operaie tessili, nel Mczz.og:;.r-
110. Haggiungiaino il 72,0 p>i 
cento della categoria; «-i-imo 
una forza imponente, ci prill
ili raggiungere gli obiettivi 
stabiliti. Dobbiamo essere HIP 
te, molto unite in questo mo
mento! J . 

l'ila vecchietta rugosi e 
sdentata in un angolo d.-l la-
volo ha aperto un gio-nile id 
ha comincialo a tagliare con IMI 
minuscolo temperino «lei pez
zetti di pane, con metodo, pr i -
cisione. I-"' la madre Uì una 
operai.!. Ogni tanto i\i t -i v 
con In testa, poi continua con 
semplicità la sua cena. 

MARISA SVISTA 

AIL'CRDISE DE'. GF0HS0 
DEL - MESE DELI! STAMPA -

H 
il 

l i ! à „ 
ì Lorenzo 

FIRENZE, 10. — Una inte
ressante iniziativa è stata presa 
dalle donne comuniste di Borgo 
S. Lorenzo, nel quadro della 
attività del «-Mese della stampa». 

In ogni Cellula, a turno, le 
compagne organizzano ogni gio
vedì la diffusione straordinaria 
dell'l/nttò. Alla sera a fine della 
diffusione si tiene nna festa alla 
quale sono invitate tutte le donne, 
e durante la quale viene offerto 
un thè o un caffè o un rinfresco. 
Nel corso della festa si tiene una 
conferenza sulla funzione del-
l'Unità e sulla politica del P.C.L 
nel momento attuale; alla fine si 
discute dei reclutamento al nostro 
Partito, con le donne senza par
tito che hanno partecipato alla 
festa. 

Questi « giovedì àtìl'Un'ttà » si 
sono tenuti già nelle Cellule di 
Silaiolc, Ribatta e Ripa. A Sa
latole si sono riunite oltre 109 
donne e nella giornata si sono 
diffuse 40 Unità; 30 Un'Uà soia 
state diffuse a Ripa e 35 a Ri
batta. In tutte le Cellule si sono 
tenute affollate assemblea e la 
diffusione dt\VUnità del giovedì 
è praticamente raddoppiata. Lr 
iniziativa sarà presto estesa a 
(otte le 20 cellule femminili del 
cornane di Borgo San Lorenzo, 
specie nel capoluogo, dove ope
rano ben 10 cellule femxn'nili. 
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Quando gli uomini sono mat r imon iab i l i 

Prr ragioni freniche s ia
mo costretti a sospendere 
in questo nomerò 1» pub
blicazione del «Novel l ino 
del g iovedì». Ce ne scu
siamo con i nostri piccoli 
lettori, promettendo loro 
che ben presto la loro ru
brica continuerà ad ap
parire. 

La eirilfà egiziana è scom
parsa, l'impero romano è ca
duto. il Medio Evo è tra
montato, mondi nuovi sono 
sorti dalle acque di fronte 
agli occhi sbalorditi dei na
vigatori, Vera atomica è co
minciata. eppure, per le re 

raga~a: nel secondo perchè 
comincia a sentire la fri-
stezza della solitudine. In 
tutti e due i casi si tratta di 
approfittare di uno sfato 
anormale del « maschio » e 
coglierlo quando e troppo 
stupido per sapere quel che 

dattrici di Alba «1 problema si fa o quando va rimbecil-
unico, fondamentale, storico 
è ancora quello di catturare 
un manto. Per le redattrici 
di Alba, il p rob lema del m a 
trimonio si pone ancora nei 
termini semplici e primitiri 
che credevamo ormai riser
vati ai g iornale t t i umorist ici 
di bassa lega: come cattu
rare un uomo e porJarlo cl-
l'aìtarc? Questo è il proble
ma strategico cui segue la 
solurìonc tattica fondata sul
la scelta oppor tuna del mo
mento in cui l'uomo può e s 
sere considerato * maturo per 
il mat r imonio ». 

Maturo, direte voi, quindi 
serio, responsabile, adatto a 
fondare una famiglia. Nean
che per idea: maturo come 
una mela che è pronta per 
essere slaccata dall'albero 

L'epoca della maturità in 
questo senso, è — secondo 
Alba — duplice: quando è 
giovanissimo e q u a n d o c o 
mincia a invecchiare : nel 
primo periodo perchè « non 
ne può più * di t rova re u n a 

lendo. Crede te che esageri? 
Eccovi il testo originale del
la dotta rivista che — tra 
l'altro — è quella delle don
ne cattoliche ed è diretta da 
Angela Sorgato, assunta ai 
fastigi dell'Azione cattolica 
dopo essersi maturata nei 
colloqui spi r i tua l i col duce. 
= La prjmcrera della giovi
nezza — asserisce la rivista — 
quando gli impulsi sono di 
una riaoaliosità incalvante ed 
il ragazzo prende cotte ad 
ogni pie sospinto, d un'epoca 
d'oro da l p u n t o di r i s t a m a 
trimoniale— Questi fidanzati 
degli anni verdi non si pon
gono problemi di responsabi
lità e nemmeno considerano 
il radicale cambiamento di 
vita che implica lo stato ma
trimoniale: sano così en tu 
s ias t icamente matr imoniabi l i 
nella loro supina acceffan'o-
ne della naturale necessità 
di avere u n a compagna. . . che 
è proprio un miracolo se le 
loro fidanzate lasciano $a-

senza infilare la fede al 
dito •*. 

Ma passiamo al secondo 
stadio " u t i le : * Quando g i n n -
cero il "fatidico momento" 
per quelli che "sopravvivono 
scapoli"? non si può dire con 
certezza. Qui occorre, da par
te della cacciatrice. un'abilità 
psicologica infinitamente più 
sotti le p e r scopri re q u a n d o è 
giunto il momento della "cri-
fi". .Allora l ' incallito scapolo 
assiste al matrimonio di un 
amico oppure una sera sua 
sorella gli ha chiesto di met
tere a nanna il più piccolo 
dei suoi bambini e la vici-
n/jTj-<T di qifl cucciolo roseo, 
appena uscito dal bagno e 
tutto odoroso di talco, lo ha 
riempito di un doloroso sen
so di solitudine. Ecco: una 
ragazza entra in punta di 
piedi nella vita di questo 
uomo*. *. 
. Jl gioco è fatto. 

Certo non bisogna lasciarsi 
ingannare perchè questa cac
cia all'uomo è seminata di 
ostacoli e spine da non cre
dere: e E' pericolosissimo fi
darsi di quel che dicono 
amici e conoscenti in questo 
campo. Ad esempio: Giovan
nino è un ragazzo d'oro — 
confida un suo amico a Betti/ 
— ma non r inuncerebbe alla 
p r a v v i r e r e fino alla t r en t ino 

sua libertà per nessuna cosa 
al mondo. Betty prende per 
buono il consiglio che le rien 
dato si comporta con Gio
vannino nei t e rmin i di una 
noncurante disinvoltura, e sei 
mesi più fardi ecco che Gio
vannino e felicemente spo-
sato.„ con un'altra. Il che 
dimostra: ogni donna deve 
lare il suo gioco da se e mai 
basarsi sul giudizio altrui in 
una materia in cui soltanto 
il suo intuito oiiò soccor
rerla -. 

Ma se qualcosa, quest i s a g 
gi di sgrammaticata prosa 
dimostrano, è la profonda im
moralità ron cui il problema 
del matrimonio- può venir 
considerato in certi ambienti 
in cui regna il bigottismo e 
la pretesa austerità. Posto il 
problema nei t e rmin i s e m 
plicistici che il ma t r imonio 
r i so l re tutto, è evidente che 
si arriva a queste enormità: 
di considerare il matrimonio 
come l'unica conquista vali
da, senza considerare qual'è 
la sua base nel campo della 
morale e nel quadro della so
cietà. Il problema della fa
miglia, il più serio e il più 
grave dei problemi che stan
no davanti alle g iorani gene-
rar ioni , d i renfa così un vol
gare problema di accoppia
mento ài sorpresa con «m 

* maschio - catturalo i«» un 
momento di debolezza! Il pro
blema di dare ai giovani la 
reale possibilità di farsi una 
famiglia, di garantire loro un 
lavoro e una casa, di assicu
rare che le giovani coppie 
non saranno separate all'im
provviso da guerre scnler.ate 
da questo o quel pazzo, non 
sfiora neppure la mente del
la illustre educatrice 

E ciò che è p;ù curioso e 
che proprio questa genie »• 
quella che si scaglia contro 
l'immoralità comunista, fab
bricando con mentalità ma
lata licenziose ca lunnie c o l 
t ro la nostra gioventù. Se 
costoro si degnassero di as
sistere ai nostri incontri ài 
primavera, scoprirebbero co
me il problema della casa. 
del matrimonio, della fami
glia sia trattato con ben altra 
profondità e serietà da una 
gioventù che ha della morale 
un concetto non superficiale 
e catechistico, ma reale e 
profondo. Un concetto for
mato velie lotte per la vita 
e che abita nelle lotte ncr la 
vita. AMELIA MORETTI 
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